
Silvio Berlusconi, nei conversari
privati, l’ha inserito ormai tra i com-
plottardi (e tenta di sfilargli i sena-
tori). «Fini e i suoi amichetti magi-
strati» che vogliono «mettere a re-
pentaglio il governo», è il ritornel-
lo. Ma il cofondatore del Pdl, aven-
do aperto la faglia quando sfolgora-
va la vittoria elettorale del centro-

destra, è tutt’altro che intenzionato
a mollare la presa, ora che il Cavalie-
re è sotto botta e il suo governo vacil-
la. Così, ieri, mentre il premier anda-
va ripetendo trattarsi dell’«ennesi-
mo complotto dei giudici, di cui Fini
era a conoscenza», il presidente del-
la Camera ha fatto carta straccia del-
la linea di difesa del caro Silvio: «No,
non credo che ci sia nessuna congiu-
ra, nessun accanimento sul governo
da parte dei giudici, non facciamo
inutili polemiche», ha detto, sfidan-
do ancora una volta la sua ira. Stan-
do per di più davanti alle telecame-
re, di Sky, come a moltiplicare la po-
sta. Importa fino a un certo punto, al
Cavaliere, che anche Bossi, poco do-
po, si sia detto d’accordo: «I magi-
strati fanno il loro lavoro»¸ ha detto
il leader della Lega. Ma con lui, Ber-

lusconi non ha un conto aperto. E se
ce l’ha è di tutt’altro segno.

IL DITONELL’OCCHIO

Con Fini, al contrario, i ferri sono
sempre più corti. Cortissimi, a giudi-
care anche dall’operazione - sponso-
rizzata dal Cavaliere ma a quanto pa-
re non andata in porto - di sfilare a
Fini alcuni senatori attraverso la me-
diazione di Andrea Augello e Silva-
no Moffa, incaricati di fare iscrivere
quanti più finiani possibili all’asso-
ciazione dialogante “Spazio aper-
to”. Sul piano mediatico, va se possi-
bile ancora peggio. Se ieri la prima
pagina di Dagospia, rilanciando un
gossip immobiliare sulla Tulliani, ha
fatto infuriare il presidente della Ca-
mera, anche il Cavaliere ha avuto pa-
ne per la propria rabbia. L’ex leader

di An ha infatti affondato la bocca su
parole finora intoccate (o quasi) nel-
lo scontro pubblico: conflitto di inte-
ressi. «È evidente che c’è un conflitto
di interessi in cui si trova l’editore de
“Il Giornale”», ha detto infatti Fini, a
Sky. «Il presidente del Consiglio ha
ammesso pubblicamente di essere
consapevole dei problemi politici
che quel giornale crea, basti pensare
alla vicenda Boffo, ma l’editore ha ri-
tenuto che fosse molto, molto impor-
tante avvalersi di uno staff che fa
vendere migliaia di copie. Non si
tratta della stessa persona, ma della
stessa famiglia. E anche questo è un
conflitto di interessi, tra l’interesse
generale e quello editoriale».

Fini non ha rinunciato, peraltro, a
randellare sulla legalità: «È un dove-
re di tutti tutelare il valore della lega-
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Gianfranco Fini e Umberto Bossi

p Il presidente della Camera: «Non credo ci sia nessuna congiura». Anche Bossi smentisce Berlusconi

pNessun cedimento sulla legalità: «Dovere di tutti garantire che la legge è uguale per tutti...»

Maroni contro Alfano sulle carce-
ri. «Abbiamo una valutazione negativa
sull’impattocheavrebbeilcosiddettodi-
segnodi leggesvuota-carceri»,checon-
sentirebbe ai detenuti di scontare l'ulti-
moannodi pena ai domiciliari, hadetto
ieriMaronidall’Egitto,definendoilddlal-
l’esame della Camera «peggio di un in-
dulto, vistochegli effetti nonsarebbero
una tantum, ma varrebbero sempre».
«Nonsiamoingradodicontrollare lecir-
ca 10mila persone che ora, se fosse ap-
provato il ddl andrebbero ai domiciliari:
la metà è costituita da stranieri e molti
sono clandestini, senza casa, dove do-
vrebbero scontare i domiciliari?». «Co-
m’ènoto,nonvogliamosvuotare lecar-
ceri e nessun detenuto saràmesso in li-
bertà», replicaAlfano, ricordandoal col-
lega che il disegno di legge è stato ap-
provatoagennaiodalCdm«all’unanimi-
tà». «Vogliamo realizzare 21.479 nuovi
postinellecarceriproprioperchènonin-
tendiamo procedere a nuovi indulti o
amnistie».

Carceri, Maroni
contro Alfano: il ddl
peggio dell’indulto
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Fini smonta «il complotto»
e attacca il premier-editore
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Fini e Bossi stoppano la difesa
del Cav. «Nessuna congiura».
«I magistrati fanno il loro lavo-
ro». L’ex leader di An picchia
sul conflitto d’interessi e punta
sul ddl anticorruzione. I suoi si
organizzano, tra pranzi e cene.
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